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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che: 

a. la Regione Campania è competente, per quanto di pertinenza, in ordine alla programmazione e al 
coordinamento degli interventi afferenti al ciclo integrato delle acque e alle infrastrutture depurative di 
rilievo regionale; 

b. la Regione Campania ha, tra gli altri, in gestione diretta l’impianto di depurazione di Solofra, nelle 
more del trasferimento al soggetto affidatario del servizio idrico integrato individuato secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente; 

c. l’impianto di depurazione di Solofra (AV) costituisce infrastruttura di rilievo strategico per il trattamento 
dei reflui provenienti dal distretto produttivo locale e da parte dell’abitato comunale; 

d. l’operazione in oggetto è finalizzata prioritariamente alla gestione operativa, continuativa ed efficiente 
del servizio di depurazione, nonché alla rifunzionalizzazione e all’adeguamento delle sezioni di 
trattamento dell’impianto, in coerenza con le esigenze di esercizio e con gli obiettivi ambientali e 
prestazionali individuati dall’Amministrazione; 

e. è stato acquisito il CUP B68B26000040009; 

  

PREMESSO altresì che: 

a. ai sensi dell’articolo 41 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e dell’Allegato I.7 al medesimo decreto, il 
Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DOCFAP) è prodromico alla redazione del 
Documento di indirizzo alla progettazione (DIP) e costituisce elaborato finalizzato all’individuazione e 
alla valutazione comparativa delle possibili alternative progettuali, sulla base del quadro esigenziale 
e degli obiettivi dell’Amministrazione;  

b. il Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DOCFAP) relativo all’operazione in oggetto è 
stato predisposto con riferimento all’affidamento del servizio di gestione dell’impianto di depurazione 
di Solofra (AV) e della rete dei collettori afferenti, comprensivo della progettazione e degli interventi di 
rifunzionalizzazione e manutenzione straordinaria funzionali all’esercizio; 

c. in data 26/05/2026, presso gli uffici della Regione Campania in Napoli, si è tenuta una riunione avente 
ad oggetto l’esame della prima stesura del Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) redatta   
dall’Ing. Maurizio Stefano Perone relativo alla medesima operazione; 

d. all'esito del confronto, come dato atto nel verbale della riunione, è stato rilevato che la valutazione 
delle alternative progettuali, pur prendendo le mosse dalla circostanza che l'intervento interessa 
un'infrastruttura esistente, già localizzata e operativa, non dovesse essere rinviata ai soli successivi 
livelli di progettazione, bensì sviluppata mediante la predisposizione di un autonomo Documento di 
Fattibilità delle Alternative Progettuali (DOCFAP). 

e. nel suddetto verbale è stato, pertanto, ritenuto necessario predisporre il Documento di Fattibilità delle 
Alternative Progettuali (DOCFAP) relativo all’operazione in oggetto, da redigersi in coerenza con il 
quadro esigenziale delineato nel Documento di Indirizzo alla Progettazione, con gli obiettivi generali 
ivi rappresentati e con i contenuti dell’articolo 41 e dell’Allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023; 

f. con D.D. n. 258 del 07/08/2026, con riferimento all’affidamento del servizio di gestione dell’impianto 
di depurazione di Solofra (AV) e della rete dei collettori afferenti, comprensivo della progettazione e 
degli interventi di rifunzionalizzazione e manutenzione straordinaria funzionali all’esercizio - CUP 
B68B26000040009, si è proceduto alla nomina del Responsabile unico del Progetto, dott. Luca 
Scirman, e del Responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione ed 
esecuzione, ing. Maurizio Stefano Perone, e si è costituita la struttura di supporto al RUP; 

g. l’ing. Maurizio Stefano Perone ha redatto e trasmesso il Documento di Fattibilità delle Alternative 
Progettuali relativo all’operazione in oggetto, acquisito al prot. n. 0690029 del 07/08/2026; 

h. il Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DOCFAP) è stato predisposto in coerenza con 
le risultanze del predetto verbale, con il quadro esigenziale dell’Amministrazione e con la particolare 
natura tecnico-gestionale dell’operazione; 
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CONSIDERATO che: 

a. è necessario, nelle more dell’attuazione delle previsioni di cui alla L.R. n. 15 del 02.12.2015 in materia 
di gestione unitaria ed efficientamento delle opere e infrastrutture del servizio idrico integrato ancora 
in gestione della Regione Campania per il loro trasferimento ai soggetti gestori del S.I.I., assicurare 
la gestione ordinaria e la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti di depurazione in 
argomento al fine di evitare l’interruzione del pubblico servizio e danni alla salute pubblica; 

b. è necessario procedere alla rifunzionalizzazione dell’impianto di depurazione di Solofra, al fine di 
migliorarne l’efficienza depurativa, l’affidabilità operativa, la sostenibilità gestionale ed energetica e di 
conseguire gli obiettivi prestazionali e ambientali individuati dall’Amministrazione, nel rispetto della 
continuità del servizio; 

c. gli interventi di rifunzionalizzazione sono finalizzati, in particolare, a migliorare l’efficienza e 
l’affidabilità delle linee acque, fanghi e aria, a fronteggiare le condizioni di usura, vetustà e 
obsolescenza delle sezioni impiantistiche, a incrementare la manutenibilità delle opere e delle 
apparecchiature, a contenere i costi ricorrenti di esercizio e a verificare la concreta perseguibilità 
dell’autonomia depurativa dell’impianto; 

d. la mera prosecuzione della gestione ordinaria, in assenza di un programma organico di 
rifunzionalizzazione e manutenzione straordinaria, non appare idonea a garantire, nel medio periodo, 
il pieno soddisfacimento del fabbisogno pubblico, potendo determinare il permanere delle criticità 
esistenti, l’incremento degli interventi manutentivi non programmati e maggiori rischi di inefficienza 
gestionale; 

e. il DOCFAP ha analizzato, in via preliminare e istruttoria, le alternative relative al mantenimento 
dell’assetto attuale, alla rifunzionalizzazione dell’impianto esistente finalizzata alla verifica della 
concreta conseguibilità dell’autonomia depurativa, alla rifunzionalizzazione con mantenimento 
dell’assetto integrato con l’impianto di Mercato San Severino ovvero dello scarico in pubblica 
fognatura e alla delocalizzazione dell’impianto con realizzazione di un nuovo impianto; 

f. il DOCFAP ha individuato quale soluzione preferibile, allo stato del quadro conoscitivo disponibile, la 
rifunzionalizzazione dell’impianto esistente finalizzata alla verifica della concreta conseguibilità 
dell’autonomia depurativa, in quanto maggiormente coerente con gli obiettivi di continuità del servizio, 
valorizzazione dell’infrastruttura esistente, contenimento del consumo di suolo, sostenibilità 
gestionale e miglioramento delle prestazioni ambientali; 

g. il DOCFAP mantiene, quale scenario subordinato, l’assetto integrato con l’impianto di Mercato San 
Severino ovvero lo scarico in pubblica fognatura, nel caso in cui le successive verifiche tecniche, 
ambientali, autorizzative o economiche dimostrino la non praticabilità dell’autonomia depurativa; 

h. il DOCFAP costituisce elaborato istruttorio e preliminare, non sostitutivo dei successivi livelli di 
progettazione, e demanda al Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica e alle successive fasi di 
approfondimento le verifiche tecniche, ambientali, autorizzative ed economiche necessarie alla 
definizione dell’assetto progettuale da porre a base delle successive determinazioni 
dell’Amministrazione; 

i. il DOCFAP risulta coerente con il quadro esigenziale dell’Amministrazione, con gli obiettivi 
dell’operazione, con le risultanze del verbale del 26/05/2026 e con i contenuti dell’articolo 41 e 
dell’Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023; 

  

RITENUTO di: 

a. dover approvare il Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali relativo all’intervento 
denominato “Affidamento del servizio di gestione dell’impianto di depurazione di Solofra (AV) e della 
rete dei collettori afferenti, comprensivo della progettazione e degli interventi di rifunzionalizzazione e 
manutenzione straordinaria funzionali all’esercizio”, allegato al presente provvedimento per formarne 
parte integrante e sostanziale; 

b. dover dare atto che il suddetto documento costituisce elaborato istruttorio di supporto alla valutazione 
comparativa delle alternative progettuali e alla successiva definizione degli indirizzi progettuali 
dell’Amministrazione; 
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c. dover dare atto che, all’esito del confronto comparativo, il DOCFAP individua quale soluzione 
preferibile, allo stato del quadro conoscitivo disponibile, la rifunzionalizzazione dell’impianto esistente 
finalizzata alla verifica della concreta conseguibilità dell’autonomia depurativa; 

d. dover dare atto che il DOCFAP mantiene quale scenario subordinato l’assetto integrato con l’impianto 
di Mercato San Severino, ove le successive verifiche tecniche, ambientali, autorizzative o economiche 
dimostrino la non praticabilità dell’autonomia depurativa; 

e. dover stabilire che il Documento di Indirizzo alla Progettazione, il Progetto di Fattibilità Tecnico-
Economica e i successivi livelli progettuali dovranno essere sviluppati in coerenza con il quadro 
esigenziale, con gli esiti istruttori e con gli indirizzi contenuti nel DOCFAP approvato con il presente 
provvedimento; 

f. dover dare atto che il presente provvedimento ha natura approvativa e programmatoria del 
Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali e non comporta assunzione di impegni di spesa, 
né costituisce avvio della procedura di affidamento, che sarà oggetto di successivi e distinti 
provvedimenti; 

  

VISTI: 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., Norme in materia di procedimento amministrativo; 
- il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., Testo unico del pubblico impiego; 

- il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36; 
- l’articolo 14 del D.Lgs. 36/2023; 
- l’articolo 41 del D.Lgs. 36/2023; 
- l’articolo 45 del D.Lgs. 36/2023; 
- l’Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023; 
- il verbale del 26/05/2026; 
- tutti gli atti richiamati; 

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal RUP dott. Luca Scirman e del Responsabile di Fase per la 
programmazione, la progettazione affidamento ed esecuzione Ing. Maurizio Stefano Perone e delle 
risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal medesimo funzionario di assenza di situazioni di conflitto 
di interessi, in atto o potenziali, in capo a sé stesso, ai sensi della vigente normativa in materia 
  

D E C R E T A 

1. di approvare il Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali relativo all’intervento denominato 
“Affidamento del servizio di gestione dell’impianto di depurazione di Solofra (AV) e della rete dei 
collettori afferenti, comprensivo della progettazione e degli interventi di rifunzionalizzazione e 
manutenzione straordinaria funzionali all’esercizio”, allegato al presente provvedimento per formarne 
parte integrante e sostanziale; 

2. di dare atto che il suddetto documento costituisce elaborato istruttorio di supporto alla valutazione 
comparativa delle alternative progettuali e alla successiva definizione degli indirizzi progettuali 
dell’Amministrazione; 

3. di dare atto che, all’esito del confronto comparativo, il DOCFAP individua quale soluzione preferibile, 
allo stato del quadro conoscitivo disponibile, la rifunzionalizzazione dell’impianto esistente finalizzata 
alla verifica della concreta conseguibilità dell’autonomia depurativa; 

4. di dare atto che il DOCFAP mantiene quale scenario subordinato l’assetto integrato con l’impianto di 
Mercato San Severino, ove le successive verifiche tecniche, ambientali, autorizzative o economiche 
dimostrino la non praticabilità dell’autonomia depurativa; 

5. di stabilire che il Documento di Indirizzo alla Progettazione, il Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica 
e i successivi livelli progettuali dovranno essere sviluppati in coerenza con il quadro esigenziale, con 
gli esiti istruttori e con gli indirizzi contenuti nel DOCFAP approvato con il presente provvedimento; 

6. di dare atto che il presente provvedimento ha natura approvativa e programmatoria del Documento di 
Fattibilità delle Alternative Progettuali e non comporta assunzione di impegni di spesa, né costituisce 
avvio della procedura di affidamento, che sarà oggetto di successivi e distinti provvedimenti; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 46 del  31 Agosto 2026



 

 

 

 

7. di disporre la pubblicazione del presente atto, completo dei relativi allegati, sul portale istituzionale 
della Regione Campania nella sezione “Regione Informa” e sul BURC; 

8. di pubblicare il presente provvedimento (ad avvenuta esecutività dello stesso, eventualmente 
emendato dei dati personali, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e ss. mm. e ii.) nella sezione “Casa di 
vetro” del sito istituzionale della Regione, per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 5 della legge 
regionale n. 23 del 28 luglio 2017, tramite l’attività svolta in Sinfonia Atti; 

9. di trasmettere il presente provvedimento: 

• all’Assessora all’Ambiente; 

• all’Ufficio Regionale competente per la pubblicazione sulla sezione “Casa di vetro” del sito 
istituzionale della Regione, per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 5 della legge 
regionale n. 23/2017; 

• all’UDCP Gabinetto del Presidente 101.00.00; 

• alla Segreteria di Giunta 104.00.00, per il seguito di competenza. 

  

 
 

 

 

Rosario MANZI 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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